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La posta 
in gioco 

LA SCONFITTA della DC 
del * preambolo » e della 

« ventata reazionaria », la ri­
mozione di un governo die 
sta marciando a grandi passi 
verso una politica di restau­
razione all'interno e di ol­
tranzismo atrlantico in cam­
po internazionale appaiono 
oggi i temi generali, a cui 
deve dare una risposta il vo­
to dell'8 giugno. La Sicilia è 
chiamata a dare un contribu 
to specifico a que.^ta batta 
glia. 

La DC in Sicilia ha una 
forza superiore a quella na 
zinnale: si tratta di ridimen­
sionare questo partito clic ha 
fatto un uso pessimo del suo 
potere alla Regione, nei Co 
mimi e nelle Province e che 
ha permesso assieme alla DC 
meridionale di puntellare il 
potere nazionale della DC. 
minoritaria in quasi tutto il 
resto del pae^e. La DC va 
battuta, in primo luogo, per 
la subordinazione che ha di­
mostrato rispetto alle scelte 
antimeridionali e antisiciliane 
degli ultimi governi Cossiga e 
della DC nazionale, anche 
durante la fase delle intese: 
la DC in Sicilia e nel Mezzo­
giorno ha scelto la via della 
chiusura a riccio in difesa 
del suo sistema di potere 
clientelare. 

La gravità 
della scelta de 

Nella nostra isola la scelta 
della DC è ancora più grave 
per il cedimento all'attacco 
del territorio mafioso: questo 
partito ha rinculato sotto i 
colpi della mafia, si è sot­
tratta al compito di parteci­
pare ad un grande sussulto 
unitario, democratico ed au­
tonomista. ha chiuso la crisi 
regionale, dopo cinque mesi 
di vergognosi rinvìi, che il 
ritorno al centrismo da anni 
•V). L'arretramento iniziato 

con il sabotaggio dell'intesa 
autonomistica con lo svuo­
tamento dei suoi contenuti e-
conomici. sociali ed istituzio­
nali. si è concluso con la re­
sa alla mafia e con il pieno 
ripristino delle vecchie logi­
che di potere, a cui risponde 
il tripartito DC. PRI. PSDI. 
Questa scelta della DC e dei 
suoi succubi alleati alla Re­
gione va battuta con il voto 
dell'8 giugno. 

Una nuova prospettiva au­
tonomistica. che passa per 
l'unità della sinistra, oggi più 
salda dopo il passaggio del 
PSI siciliano all'opposizione. 
e per la rottura del sistema 
di potere della DC. può esse­
re rilanciata da questo voto. 
Ma la DC va punita per co­
me ha amministrato i Comu­
ni e le Province. Palermo e 
Catania sono le uniche due 
grandi città d'Italia ammi­
nistrate dalla DC: queste 
amministrazioni. purtroppo 
comprendenti anche il PSI. 
sono state esempio nazionale 
di malgoverno e di scandali. 
Amministratori di queste cit­
tà sono stati denunciati, ar­
restati e condannati: l'intrec­
cio con la mafia e la specu­
lazione (come dimostra la vi­
cende Spatola a Palermo) si 
è perfino consolidato. 

Insieme al malgoverno, che 
non è prerogativa soltanto 
delle amministrazioni delle 
grandi città, ma anche dei 
centri grandi, piccoli e medi 
dominati dalla DC. l'ineffi­
cienza e lo sperpero sono 
stati l'altro segno distintivo 
di queste amministrazioni. 
Quanti sono i soldi non spe-
?i. quante le opere non rea­
lizzate. a cominciare dal ri 
sanamente del centro storico 
di Palermo o di Ortigia a 
Siracusa? Quanti sono gli esi­
li nido, le scuole, i consulto­
ri. realizzati da queste am­
ministrazioni? Non c'è neny 
mure paragone con la capaci­
tà realizzatrice delle ammi­
nistrazioni di sinUtra. e non 
solo in Emilia o in Piemonte. 
7, Napoli o Torino, ma in Si­
cilia. a Vittoria e Carlentini. 
a Ribera e lamini, a Sambu 
ca. a Misterbianco e a Maz 
zarino. 

Ma la DC va punita ancora 
per avere impedito la realiz­
zazione dei Liberi Consorzi 
dei Comuni, il pas-aagio di 
poteri e mezzi dalla Regione 
ai comprensori, violando uno 
dc^li accordi dell'intera au­
tonomina: la DC teme il de 
centramento, vuole l'accen­
tramento alla Regione per 
meglio difendere il suo si­
stema di potere. Il voto alle 
ele7H*m" provinciali è quindi 
importante: in primo luogo 
per impedire lo sperpero e 
l'uso clientelare dei mezzi fi­
nanziari delle province m 
secondo luogo per rilanciare 
la battaglia per. la riforma 
della RKgione e per il de­
centramento. 

Qual è allora l'obiettivo che 
ci riproponiamo in Sicilia? 
L'obiettivo politico generale è 
quello di creare nuovi rap 

porti di forza fra il PCI e la 
DC. fra la sinistra e la DC. 
Bisogna rafforzare il PCI e 
la sinistra: solo cosi può es­
sere battuto lo strapotere. 
l'arroganza, lo spostamento a 
destra, la resa delle DC alla 
mafia. In questo quadro gè 
nerale è possibile conquistare 
niune amministrazioni co 
ninnali alla sinistra, consoli­
dando le esistenti e conqui­
stare delle amministrazioni 
provinciali; ciò è possibile e 
realistico, con un migliora­
mento delle posizioni del PCI 
e della sinistra, in province 
come Ragtisa, Agrigento, Si 
racusa. Trapani. 

In quest'ultima provincia vi 
è già un accordo fra PCI 
PSI. PRI e PSDI per una 
giunta unitaria al Comune e 
al consiglio provinciale. Cer­
to. questa prospettiva passa 
attraverso una intesa unitaria 
in primo luogo fra PCI e 
PSI. Dobbiamo sottolineare 
che si tocca una contraddi­
zione nella posizione del PSI; 
mentre a livello regionale la 
scelta di questo partito è sta­
ta quella di respingere il ri 
catto del centro sinistra, pe­
santemente posto dalla DC. e 
di passare all'opposizione. 
negli enti locali, specie nelle 
grandi città, in molti comuni 
e nelle province, il PSI è ri­
masto nel centrosinistra: ina 
ciò che è inquietante è che 
in questa campagna elettora­
le. finora il PSI non ha e-
spresso una chiara posizione 
sulla futura collocazione nelle 
realtà locali, talvolta anche 
in situazioni, dove vi è una 
maggioranza di sinistra. 

Su questo punto ci vuole 
chiarezza: il PSI si ripropone 

ancora di prospettare il cen­
tro-sinistra o lavora per 
rompere il monopolio della 
DC. por rafforzare l'unità 
d?ile forze di sinistra e del 
progresso, per fare avanzare 
direzioni nuove, pulite, effi­
cienti nei comuni e nelle 
Provincie, per rafforzare, in 
ogni caso, l'opposizione al 
sistema di potere democri­
stiano? A questa domanda ci 
vuole una risposta, ora. du 
rante la campagna elettorale 
e non dopo il voto. Per parte 
nostra la posizione è chiara: 
andiamo alla campagna elet­
torale con programmi elabo­
rati in una ampia consulta­
zione popolare, con liste a-
perte e rinnovate, con l'obiet­
tivo di portare una ventata 
di pulizia e moralità, di effi­
cienza e competenza, di de 
mocrazia e partecipazione. 

Un voto decisivo 
per l'autonomia 
Tutto ciò si può re.: izzare 

se l'unità della situs.ra e del­
le forze del progresso si con­
soliderà. se il PCI. la forza 
più unitaria andrà avanti. K' 
quindi quello dell'8 giugno 
un voto decisivo per la v i i 
dei Comuni e delle V-o\ noi?. 
ma anche per la prospettiva 
dell'autonomia siciliana e per 
il futuro del paese. Con la 
consapevolezza che questa è 
la posta in gioco inni conni 
nista è chiamato ad un gran­
de impegno di mobiliti/io le 
in queste due settimane che 
ci separano dall'8 aiu^no. 

Gianni Parisi 

L'ombra della protezione della potente «famiglia» mafiosa 

Quel «cin cin» degli Spatola 
alla salute dei de siciliani 

Rosario Spatola, l ' imprendi- j Michele Sindona, Il bancarot-
tore mafioso, protagonista ' f iere che, col sequestro s imu-
del racket che r isciacqua ne- j lato, ha lanciato s t ra l i r icat -
gli appalt i pubbl ic i i dolla- ; la tor i verso settori del potere 
r i sporchi della droga ì pol i t ico e f inanziar io. 

PALERMO — E per finire, 
l dopo la grande abbuffata, 
j si levarono alti i calici. 

« Picciotti — disse il boss 
| so lennemente — abbiamo 

l'onore di avere qui con 
I noi l'avvocato e il ministro 

Rujfini.. Dobbiamo essere 
I riconoscimenti. Il ministro 
j ha favorito la Sicilia e noi 
j siamo o non siamo sicilia-
' ni? Andate nelle vostre 
j famiglie, parlate con gli 
\ amici e gli amici degli a-
; mici e dite loro di votare 
i per lui». 
! Rosario Spatola bevve 
j d 'un fiato e regalò all'il 

lustre ospite un sorriso 
rass icurante . In fondo alla 
tavolata Francesco Reale. 
l 'avvocato membro del 
comitato regionale della 
DC, fece cin cin con il più 
vicino commensale . Tre­
cento i picciotti che. a 
comando, ne imitarono il 
gesto. Era il 24 maggio, un 

anno come ieri. Le prefe­
renze a Ruffini arr ivarono 
pun tua lmen te dieci giorni 
dopo quando si apr i rono 
le urne per il r innovo del 
Pa r l amen to e a! giudice rii 
Roma. Ferd inando Impo-
s imato . che due mesi e 
mezzo fa gli chiese notizie 
su quella affollata cena in 
una t ra t to r ia alla periferia 
di Palermo, il minis t ro ne­
gò di conoscere l'uomo che 
propose il brindisi (uno 
dei t re fratelli imprendito­
ri finiti in galera per quel­
l ' intreccio cr iminale - ma­
fioso - finanziario che 
conduce a Michele Sindo­
na) ma non si spinse ad 

escludere di poterlo anno­
verare t ra i suoi capielet-
tori. 

Ora Ruffini non s ta più 
alla difesa, e nemmeno 
agli esteri perché ha 
perso la medagl ie t ta go-

Ernesto Ruf f in i , l'ex min is t ro 
democr ist iano, capocorrente 
doroteo, p r imo degli elett i in 
Sici l ia a colpi di preferenze 
pi lotate dal « sistema Spa­
tola ». 

vernat iva men t re g randi 
fasci di luce i l luminano in 
queste s e t t i m a n e le t a n t e 
famigera te imprese del 
bancaro t t i e re ed anche i 
col legamenti con il s i s tema 
di potere pa le rmi tano . 

E gli Spatola , chi sono 
mai questi fratelli? 

Dal l 'a r res to di Vincenzo. 
il « pos t ino », bloccato a 
Roma poco pr ima di reca­
pi tare una le t tera di Sin 
dona al l 'avvocato Rodolfo 
Guzzi, a quello di Rosario. 
il capo-clan pun to d 'unione 
con le cosche italo amori 
cane del New Jersey con­
trol late dai potent i cugini 
Cambino , sino al terzo e 
più giovane, Antonino, in­
cappa to nella re ta ta di po­
lizia e carabin ier i s c a t t a t a 
dopo l 'assassinio del capi­
t ano Emanue le Basile, la 
storia dei cost rut tor i , an­
cora pera l t ro non del t u t t o 

Una serie di attentati intimidatori contro l'amministrazione di sinistra 

A Mazarino colpiscono l'efficienza 
Le scelte urbanistiche fatte nell'interesse della collettività — Quasi del tutto assente il fenomeno 
dell'abusivismo — L'assegnazione di aree a cooperative edilizie — Manovre di oscuri personaggi 

MAZARINO — Da oltre un 
a n n o ormai, a Mazarino, 
l 'atmosfera si è fa t ta tor­
bida e pesante . La serie 
di a t t e n t a t i in t imidator i . 
perpe t ra t i ai dann i di 
ben qua t t ro amminis t ra to­
ri ( t re comunist i e un so­
cialista) hanno sicuramen­
te un obiettivo: incutere 
paura in chi rappresen ta 
l 'amminis t razione di sini­
s t r a le cui scelte urbanisti­
che, fa t te nell ' interesse 
della collettività, intacca­
no gli interessi economici 
di alcuni grossi proprieta­
ri di aree; creare un clima 
di sospet to e di confusione 
nell 'opinione pubblica, nel 
t en ta t ivo di scredi tare 1* 
amminis t raz ione popolare 
democrat ica e sop ra t tu t to 
il PCI. 

Noi governiamo da qua­
si 30 ann i a Mazarino, in­
sieme con i compagni so­
cialisti . Ed è con giustifi­
ca to orgoglio che diciamo 
di aver fat to del nos t ro 

Comune un paese ordina­
to. pulito, civile, un paese 
che. pur essendo a pochis­
simi chilometri di distan­
za da Riesi e da Gela, sem 
bra lontanissimo da questi 
comuni , perchè diverso è 
il suo aspet to e non solo 
quello esteriore. Dalle lot­
te per le terre , dallo scon­
tro aper to con la mafia, la 
popolazione di Mazarino. 
h a conservato una tradi­
zione di civiltà e democra­
zia che non sa rà certo fa­
cile sradicare . 

Una tradizione che è ben 
presente nel volto stesso 
del Comune: qui il feno­
meno dell 'abusivismo * 
quasi assente e tu t te le 
zone, anche quelle di più 
recente costruzione sono 
urbanizzate . Non esiste 
una sola casa anche la più 
periferica che non sia for­
ni ta di a t tacco idrico e fo­
gnan te , condizioni indi­
spensabile per il vivere ci­
vile. E l 'acqua c'è tu t t i 1 

giorni, cosa pur t roppo ra­
ra per molti comuni 

L'uso del terr i torio, in­
somma. non ha obbedito 
alle leggi della speculazio­
ne come nei cen t r i vicini. 
Abbiamo dota to il Comu­
ne di un p rog ramma d i 
fabbricazione nel 1970 che 
non fu mai approvato in 
sede regionale e di un pia­
no regolatore che dopo 
aver subito a t t acch i e re­
sistenze di ogni tipo da 
par te di grossi proprie tar i 
di aree edificabili e della 
DC che li r appresen ta è 
oggi bloccato nella sua par­
te di approvazione finale 
all 'assessorato regionale al 
territorio, che pretende di 
imporre alcune modifiche 
sostanziali che h a n n o di 
fa t to provocato la paralisi 
edilizia in quasi t u t t a Ma­
zarino. Paralisi di cui in 
questo momento elettorale, 
la DC. tenta di scar icare 
la responsabili tà sui comu­
nisti che h a n n o voluto 11 

piano regolatore. 
Un 'a l t ra scel ta da noi 

fat ta , sempre nel se t tore 
urbanist ico, r iguarda l'as­
segnazione delle aree a d 
a lcune cooperative edilizie. 
per consent i re ai c i t t ad in i 
senza casa " di potere co­
s t ru i re uti l izzando i finan­
ziament i previsti dalla leg­
ge. E ' in questo contes to 
che v a n n o va lu ta t i gli at­
t en t a t i e gli a t t i int imida­
tori e mafiosi : l 'ultimo ri­
sale circa a 20 giorni fa 
e ha colpito per la seconda 
volta un nostro compagno 
ammin i s t r a to re . proprio 
nel momento in cui il no­
s t ro par t i to , come gli a l t r i , 
era impegna to nella for­
mazione della lista, quasi a 
voler in t imare , a chi è s ta­
to impegna to nell ' isti tuzio­
ne democrat ica , di lasciare 
la gest ione della cosa pub­
blica e di r i t i rarsi nel pr i 
vato. 

T u t t o questo pesa sul 
clima della campagna elet­

torale, così come pesano 
le m a n o v r e di a lcuni oscu­
ri personaggi . che f anno 
abuso del potere per sca­
t ena re il terror ismo psico­
logico sui c i t tad in i , nel ten­
ta t ivo di scar icare le rea­
zioni sugli a m m i n i s t r a t o r i 
comunis t i . Ma non ci lasce­
remo in t imidi re da quest i 
a t t i . 

Certo s i amo consapevoli 
che la posta in gioco di 

-queste elezioni è molto al­
ta per i mazar ines i : si 
t r a t t a di s tabi l i re se dovrà 
con t inua re ad essere am­
min i s t r a t a nel l 'uni tà , nel la 
corret tezza e nel l ' interesse 
della collet t ivi tà, oppure 
se esso dovrà cadere nelle 
m a n i di chi è ab i tua to a 
usare l 'ente pubblico, co­
me proprio feudo per fare 
clientele, favoritismi e abu­
si a scap i to della povera 
gen te e dei lavorator i . 

Maria Marino 
s indaco di Mazar ino 

Quando a Riesi e Ungheria i de seguirono i feretri di due noti capicosche 

Era un boss? 
Forse 
ma in 

mezze maniche 
La resa di fronte al terrorismo 

mafioso - In periferìa i 
segnali più clamorosi di antiche 

collusioni e connivenze 
Aristide Gonnella, il sol»os«gretarlo repubblicano che assunse il boss di Riesi, Giuseppe Di Cri­
stina, nell'azienda pubblica So.Chi.Mi.Si. 

PALERMO — Manno sfila­
to m segno di sfida per le 
dirado di due città ciciliane 
appresso ai feretri di altret 
tanti, ed emblematici < cari 
estinti »: don Giusepiie Di 
Cristina e don Masino Sca 
duto. La DC non ha arutti 
vergogna a chinare la sua 
bandiera abbrunata, dal bai 
ernie della sezione, al pas 
saggio del funerale del pri 
mo. due anni fa a Riesi. »« 
provincia di Caltanis.sctta; 
uè ha esitalo a mandare al 
corteo funebre del secondo s 

appena il mese scorso, n 
Bagheria, in prorinria di Pa 
lermn. tutto il gotha dei suoi 
amministratori e dirigenti 
locali. 

Erano i definiti due peri-
chiodi eapimafia? Son un 
porla, uè importa, a quanto 
txire. alla DC che la mafia 
siciliana abbia intrapreso la 
strada del terrore, con om' 
ridi che appaiono sempre 
pni «mirali* e preventivi. 
Se a Palermo e a Roma la 
dirigenza scudocrociata mu 
•>1ra di voler archiviare la 
drammatica scalala del ter 
rori<mo mafioso, innestando 
la retromarcia al cospetto 
della sfida dei killer.*, in pe 
riferia questa linea di rioi»»-
Qamenlo è diventata Vahbri 
via per riproporre pubblica 
niente, ed in grande pompa 
anche i segnali pi", clami' 
rosi di antiche collusioni « 

connivenze. 
Kccu cusi tre quarti dì no­

tabilato della DC e del cen­
trosinistra locale, persino or 
ganizzare a Riesi (in mori** 
d'un bandito ucciso a Pater 
mo con le tasche piene di 
assegni che puzzano di dr* 
ga). quei funerali di inasta. 
Chiudere le scuole e gli uffi­
ci. Dar la libera uscita a 
impiegati e studenti. < Per 
rispetto al compaesano ». 
cercheranno di giustificarsi. 
più. davanti al giudice eh*. 
fi processa. Questo Di Cri 
sfiiia. alla fine, aggiungerà» 
no. era un Imss? Chissà, ma 
in mezze maniche. Impiega 
to negli anni scusav.ta al­
l'Ente Minerario di Verzotto. 

cacciato (per merito del 
PCI ) per ai er mtai calo ali 
interessi neri delle banche 
di Sindona. dal colhtcaturt 
Aristide Giumella (il neo sot 
tosegretaria di Stato, repub­
blicano. meglio noto con:* 
sperimentato sgabello del 
vecchio comitato d'affari pa­
lermitano) per lui necessita 
vano insomma tutti gli onori. 

E a Bagheria? Attenzione 
alle date. Tommaso Scaduto 
(omicidi, stragi e sequestri), 
muore in una dorata lati 
tanza per una scorpacciata, 
l'S aprile, due mesi dopo 
l'uccisione di Mattarella a 
Palermo per man-i mafioso. 
Un segnale che viene rac­
colto più che prontamente. 

A testa china vanno dietro 
il feretro del mafioso (qua-
>i a voler significare d'aver 
compreso — e nel senso del-

• l'adattamento più supino — 
la lezione), il gruppo consi­
liare scudocrociato Inighere 
se quasi al completo TOM 
presi tre assessori in carico 
e tre ex sindaci, e potenti 
funzionari di uffia pubbli.•'*. 
grossi proprietari terrieri e 
ricchi commercianti d'agra 
mi. \ on essendoci in questo 
caso a differenza di Riesi 
alcuna « interruzione di pub­
blico servizio >. non ne è sor­
tito alcun processo penai". 
Solo l'auspicio che dalle ur­
ne, 18 giugno, esca una sen­
tenza democratica esemplare. 

« Parlate agli 
amici degli amici 

e dite loro di 
votare per 
Ruffini » 

Vengono a galla 
gli intrecci 

criminali-finanziari 
che conducono 

a Michele Sindona 

chiara , è una specie di l-
s t ru t t ivo manua le . 

Con a r rogan te spavalde­
ria Rosario Spatola , quan­
do lo fotografarono al pa­
lazzo di giustizia di Pa­
lermo. t en tò di accredi tare 
un ' immag ine , sua e dei 
fratelli, da « self made 
m a n *: gen te che si è fa t ta 
da sé. Ma si lasciò scappa­
re — e l ' intenzione era 
d ' impietosire — una bat­
tu ta significat iva. « A'oi 
ricchi? Ma chiedetelo alla 
Cassa di Risparmio dove 
siamo costretti a fare 
prestiti», rispose quasi ri­
sent i to . 

Già. le banche . Banche , 
cos t ru t tor i , appa l t i pubbli­
ci : ecco gli anelli di cui si 
compone a Pa le rmo II si­
s t ema di potere controlla­
to dalla DC. Gli Spa to la e 
i loro soci in affari Inzeril-
lo e G a m b i n o (anch 'ess i 
impegna t i a r iempire rap­
porti di polizia e dossier 
di mag i s t r a t i , pedine di u-
na m a p p a che conduce an­
che ai più efferati deli t t i) 
solo perché forti di prote­
zioni poli t iche — da rin­
graziare nei momen t i elet­
torali — possono lasciarsi 
alle spal le una vi ta da 
manova le per d iventare , 
d 'un t r a t t o , imprendi tor i 
a f fermat i . 

Ecco Taf fare dei 400 al-' 
Joggi popolari da costruire 
nella borga ta Sperone, 
s t r a p p a t o con oscura pro­
cedura , consu len te l'avvo­
ca to Reale , ad un ' a t i e rma-
ta d i t t a edile, r e g n a n t i i 
democris t iani Ciancimino e 
Cacopardo a l l ' I s t i tu to au­
tonomo delle case popola­
r i : ecco un ' a l t r a pioggia di 
mil iardi per appa l t i deil'A-
nas . della curia , del Co­
m u n e e persino per la rea­
lizzazione di una caserma. 
E su uno di questi a,ip::iti 
dispose un ' inch ies ta i f pre­
s idente della Regione Mat­
tarel la . Ma la g iun ta rispo­
se con sicurezza: « £" :u:hj 
a posto». E l 'opera fu as­
segnata . E' un 'orgia , il i'« 
r appor to con gli ent i 
pubblici d iventa così assi­
duo a l p u n t o che , come 
scoprirà la guard ia di fi­
n a n z a . le p ra t i che invece 
di trovarsi al municipio 
giacciono nei casset t i della 
d i t t a Spato la , in via Beato 
Angelico al l 'Uditore. 

Questa sembra essere u-
na regola. Alcune se t t ima­
ne fa dall 'assessorato al­
l'edilizia pr ivata , r e t to dal 
democr i s t iano Nicolò Nico-
losi. si è volati l izzata u-
n ' a l t r a p ra t ica . E' s t a t a 
r i n t r acc i a t a in casa di un 
appa l t a to re , che è s t a to 
a r r e s t a to e c o n d a n n a t o . 
L'assessore ha candida­
m e n t e a m m e s s o : «jVon 

sono in grado di dire 
quanti fascicoli manchino 
all'appello >. Dunque. 
l ' amminis t raz ione pubblica 
cui spe t t a il governo della 
c i t tà , i nqu ina t a da cosche 
e traffici di mafia . 

Come lo è senz 'a l t ro 
quel l 'a l t ra oscura vicenda 
che h a per p ro tagon is ta un 
consigliere comuna le de­
mocr is t iano . Francesco 
Paolo Alamia. poi dimes­
sosi. inca rce ra to dopo lun­
ga l a t i t anza , pres idente 
della f inanziaria INIM che 
si offri di r i levare la socie­
tà Venchi Unica ( m a n d a t a 
a fondo da S indona) con il 
solo proposito di condur re 
in por to g rand i specula­
zioni sulle aree edificabili 
a Tor ino . E a n c h e in que­
s to r a so con il sos tegno di 
is t i tut i bancar i e la prote­
zione del s is tema <Ii potere 
democr is t iano. Non è un 
caso che il solito Cianci­
mino abbia confermato 
d'esser s t a t o consulente 
f inanziario delle spregiudi­
ca te operazioni dell 'INIM. 

Sullo sfondo, e nelle vi­
cende che c h i a m a n o in 
causa gli Spato la e in 
quella del de Alamia. la 
in t r i ca ta ma ta s sa del ri­
ciclaggio di d a n a r o sporco. 
il traffico di droga, la 
guerra per gli appa l t i . 
l 'ombra del bancarot t iere 
e i più terribili omicidi 
degli ul t imi due a n n i a Pa­
lermo. 

Palma di Montechiaro 
un emblema del Mezzogiorno 

Il governo 
del 

non governo 
di Raniero La Valle 

SK al il i là ili-Ile i m i -
mina/inni. -i a n.i li 7.-

/.ino Ì uiercaiiUmi che 
permettono una cn«i t -le­
sa inlcrfcicnz.a della ma­
ria nel fuiixinnamciitn dei 
pubblici poh-ri in Sicilia e 
nel Mezzogiorno. «i vede 
clic la mafia -i in-cii-re 
nella i l i \ ai ira/ione la-ciala 
aperta Ira i hi-ngni e la 
Inni -nddUfazionc i-liiu-
zionalc. cine -ccomlo le 
requie ili mia -micia nrua-
ni//.ala. I hi-ogni lepre—i 
ii deviati. ceicamln co-
miimpie la loro -nddUf.i-
/ ione, in mia inciela d i ­
sgregala «Mime quella me-
liilinnale. invece ili i l i \ cu­
laie fallnri ili liliei azione 
*Ì -uhoriliiiaiio a pulci i -o-
-tilulivi n illegali apiemln 
il Ieri eno alla intermedia-
/inne e alla cnufUca ma-
fini.i. die larla dall'iute r-
mi il pniere piilililicn e vi 
«i surroga. 

Si traila dunque ili una 
rr i - i fieli» forma Malo, n 
•Iella forma democrazia. 
die in Sicilia non è .inco­
ra riuscita a raj:2Ìiin^ere 
lineamenti inmlerni. I.a 
gravila ilei mollo ili gn-
\erno ilemocri-liauo con-
-Ì-le nel fallo che invece 
•li promuovere e program­
mare la *nilili-fa/ioiif ilei 
lti-o<Mii con una corrella 
e o^cl l ixa ritpo-ta ilelle 
pn^ili i l i là ili intervento 
ilei -Ulema, cavalca i I1U0-
jini impazziti, li ulilizzn 
come me/70 ili -uliniihna-
/ione e tli vincolo -uli.il-
teruo ni potere, -lalnlcndn 
con la «ente un rapporto 
che. più che ili clientela. 
è ili .-ervilù e ili appro­
priazione In que-ta si­
tuazione l'analogia con 'a 
pr:i»M mafiosa *i perfe­
ziona. e i ilue fenomeni. 
quello mafin-o e quello 
•Iella ce l ione patcriialUli-
ra r -Iriimeulale ilei pote­
re. ai fini ilella Mia ripro­
duzione iiiinlerrnlla. *i M I -
vrappon^ono e <i confon­
dono. 

I il " ea-o da manuale è 
quello di Palma ili Monte-
chiaro, il famo-o comune 
della provincia di Ajiri-
sento. Qui la coincidenza 
tra -Ulema mafioso e .«i-
5lema amiiiinUlralivn rag-
?iun;:e la Mia perfezione 
anche formale. 

I l Comune non è l'an-
tagonUla. n almeno l'in­
terlocutore della mafia, ma 
•ir diventa la forma pro­
priamente politica. I.a po­
litica del personale, delle 
rerlif irazioni. delle licen-

. re, degli appalti, dell'abu-

- i \ i-ino edili/.io (e non «n* 
lo edilizio) della mano-
mU-ionc urhani-tica. della 
intermedia zi une hanraria, 
nhhcilUce alle «ole conve­
nienze di wn potere politi­
co e finanziario che -i at­
ti ihui-ce la gCMione feu­
dale della cillà e il con-
tiolln delle nuove clas-i in 
a-ce«..i. /acendone emerge­
re i hUnpni vitali (da 
quello della ca-a a quello 
del lavoro, ila quello del­
la -.tinte a quello del-
rUtruzioiie). ma arrestan­
done e compromeltendonp 
la soddisfazione reale, p i i -
III.I che e--a diventi lea-
lizzazione indipendente e 
o^^ettiv a. 

l'or que-lo -Ulema è ne-
ce-s.irio — ed avviene — 
che la venie ahhia una ca-
-a ma -ia ahu-iva. ahhia 
una a l tea di lavoro ma 
non un lavoro, oppure un 
lavoro, ma levncahile e 
precario.'oppure ahhia una 
pen-ione. ma impugnabile. 
un sn--idio di disoccupazio­
ne. ma -en/.i titolo, una 
esigenza di cura e di salu­
te. ma senza strutture ga-
• alitile e così via. Solo co-
-ì la seme continuerà a 
dipendere in ogni piega 
•Iella sua vita personale. 
familiare, sociale, colletti­
va. dal potere, e per sem­
pre. chiusa ~ finché non 
lompe il cerchio — in un 
ricallo incMinguihile. 

In quesla situazione, rhe 
la giunta DC-PSf di Pal­
ma tli Montechiaro non rie­
sca a spendere 14 miliardi 
di finanziamenti statali e 
regionali rhe sono già di-
tpnnihili e potrebbero far 
nuova la città, non è che 
la conseguenza e l'emlile-
ma di questo governo del 
non governo, di questo go­
verno per l'appropriazione 
e la rendita. 

Perriò -empre più si 
conferma che il vero, pro­
blema — a Palma di Mon-
lerhiaro e in genere nel 
Mezzogiorno e in Sicilia —-
non è tanto o non solo 
quello dei finanziamenti 
perché i soldi da s0|i non 
fanno lo -viluppo: il pro­
blema è quello di una di­
versa qualità del potere. 
e dunque è il problema 
di un grande moto dì 
emancipazione popolare e 
politica, che nel movimen­
to operaio e conladino e 
nelle grandi lotte dei co­
munisti meridionali, ha 
già po«to tutte le premes­
se e le promesse e rhe nel 
voto dell'8 giugno troverà 
uno dei «noi momenti cer­
tamente decisivi. 

Un voto 
al PCI 
un voto 
contro 
la mafia 

L'8 e 9 
giugno 

vota 
comunista 
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